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Referente Gruppo di Lavoro Salute e Sicurezza 

Ester Lovisetto   

 

L’ATTIVITA’ DEL GRUPPO DI LAVORO “SALUTE E 

SICUREZZA”  

 

Se dovessi fare un bilancio delle attività che il Gruppo di lavoro Salute e 

Sicurezza ha sviluppato negli ultimi tre mesi, direi che è stato molto 

produttivo. 

In particolare le consigliere del gruppo Salute e Sicurezza si sono riunite in 

tre sedute, si sono prefissate di continuare l’attività di monitoraggio e 

sviluppo delle azioni da sviluppare nel territorio in riferimento alla tutela 

del lavoratore/trice affetta da patologie oncologiche e 

contemporaneamente affrontare il tema della Salute e Sicurezza sul posto 

di lavoro correlata al genere come impone l’art.28 del d.lgs 81 del 2008, 

testo unico sulla sicurezza, a cui l’INAIL nazionale ha lavorato ma che 

sarà da introdurre nelle regioni e nelle province.  

 

In riferimento al tema della tutela della malata oncologica, a seguito della 

firma di un primo Accordo di cooperazione strategica siglato tra la 

Consulta Femminile Nazionale della LILT e la Consigliera Nazionale di 

Parità, hanno fatto seguito la firma di altri due Accordi di Cooperazione 
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Strategica, il primo con la INAIL nazionale e il secondo con la consulta 

femminile nazionale della CRI, tali accordi sono stati sottoscritti dalla 

nostra Consigliera Nazionale di Parità in occasione del convegno del 18 

marzo di quest’anno. 

L’obiettivo comune di questi accordi è di impegnare gli organismi 

firmatari ad applicare il Codice Etico della malata oncologica, 

coinvolgendo tutti i soggetti preposti alla salute e sicurezza dei lavoratori. 

Il Codice Etico è finalizzato a tutelare le persone affette da patologie 

oncologiche, e in particolare le donne con tumore al seno e gli uomini con 

patologie alla prostata, nella scelta di continuare o riprendere l’attività 

lavorativa anche attraverso forme di contratto con la riduzione di orario, 

flessibilità o orario modulato in base alle nuove esigenze e la possibilità di 

avere comunque prospettive di carriera.  

Abbiamo rilevato che le organizzazioni sindacali nazionali hanno 

sottoscritto il nuovo contratto nazionale di lavoro inserendo tra le 

clausole flessibili  un fondo di solidarietà sociale per malattie gravi come 

le malattie oncologiche e comunque azioni di sostegno per i lavoratori e le 

lavoratrici malate. 

A livello territoriale il Gruppo di Lavoro Salute e Sicurezza ha compiuto 

un notevole passo in avanti nel percorso per l’applicazione del Codice 

Etico il 7 aprile scorso. La referente del Gruppo si è incontrata con la 

Consigliera Effettiva Regionale di Parità del Friuli Venezia Giulia, Gina 

Fasan, presso la biblioteca del Centro di Riferimento Oncologico di 

Aviano (PN), erano presenti all’incontro il dott. Paolo de Paoli, direttore 

scientifico del CRO, la d.ssa Marilena Bongiovanni, presidente 

dell’associazione l’Angolo ( associazione nazionale guariti e lungoviventi) 

la d.ssa Ivana Truccolo (responsabile della biblioteca scientifica del CRO ) 

e il dott. Roberto Biancat ( responsabile dell’ufficio relazioni con il 

pubblico del CRO). L’obiettivo dell’incontro è stato la condivisione 

dell’accordo di cooperazione strategica  tra la Consigliera Regionale di 

Parità, il CRO di Aviano e l’associazione l’Angolo al fine di dare la più 

amplia applicazione del codice etico sia  all’interno della struttura sanitaria 
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che per la diffusione all’esterno rivolta ai loro pazienti. L’accordo ci 

permetterà di sensibilizzare le realtà locali, avere al nostro fianco le 

istituzioni e tutte quelle associazioni che si occupano di malati oncologici 

e rappresentano dei punti riferimento privilegiati. Il Cro di Aviano è una 

realtà che si pone tra le eccellenze a livello internazionale, attenta a tutte le 

esigenze dei malati oncologici e dei loro famigliari.  

Successivamente il Codice Etico è stato presentato al comitato etico dell’ 

ULSS 4 dell’alto vicentino che ne ha apprezzato i contenuti e ha deciso di 

inserirlo nel proprio protocollo etico. Il comitato etico ha quindi ritenuto di 

diffonderne i contenuti attraverso lo  “sportello oncologico dell’ulss 4” 

istituito nell’ambito del progetto Giobbe,  gia attivo presso la stessa 

struttura che consente una assistenza continua al paziente oncologico e ai 

propri famigliari anche fuori della struttura. 

Al fine di dare una più ampia visibiltità al lavoro che il gruppo ha svolto a 

livello nazionale e un concreto contributo alle strutture che volessero 

adottare il Codice Etico attraverso l’Accordo di Cooperazione Strategica, è 

stata predisposta una cartellina contenente: la copia del Codice Etico 

originale, le ultime due relazioni presentate a Roma in occasione del 

Convegno e della Rete Nazionale delle Consigliere, due interviste 

pubblicate su un giornale locale e sulla rivista Noi Donne  a tiratura 

nazionale e copia dell’Accordo di Cooperazione Strategica sottoscritto 

dall’INAIL nazionale che potrebbe servire come bozza di riferimento per 

eventuali altri accordi di cooperazione strategica territoriali. 

Il gruppo di lavoro chiede alla consigliera Nazionale un intervento della 

d.ssa Marina Bettoni per spiegare il piano di comunicazione interno 

aziendale gia sperimentato in altre aziende come la farmaceutica ROCHE 

e il Comune di Milano per la diffusione e l’applicazione del codice etico 

come metodologia per la Responsabilità Sociale d’Impresa. 

La Senatrice Albertina Soliani, componente della commissione salute del 

Senato, è venuta a conoscenza dell’attività del nostro gruppo di lavoro e 

ha richiesto alla consigliera nazionale una audizione per presentare il 

lavoro in riferimento alle problematiche che interessano le donne operate 
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al seno in quanto la commissione del senato sta lavorando sullo stesso 

tema. 

La Consigliera Carbonari è promotrice di una proposta per considerare il 

tumore una malattia sociale così come lo era la TBC e di adottare gli 

stessi strumenti e metodi per affrontare la malattia dal punto di vista 

sociale e lavorativo. A tale proposito la Consigliera Paradiso ha suggerito 

di proporre la stampa di un francobollo sul tumore al seno, coinvolgendo 

l’Ente Poste Italiane. E’ stato individuato l’ufficio marketing e sviluppo 

dell’Ente Poste come interlocutore per una eventuale proposta che la 

Consigliera Nazionale potrebbe presentare.  

A seguito di una esperienza maturata nell’ambito di un  progetto 

sviluppato nelle carceri femminili, si propone di chiedere la disponibilità 

di fondi al ministero di grazia e giustizia per promuovere progetti di 

prevenzione dei tumori al seno nelle carceri femminili. Gli istituti di pena 

Italiani hanno bisogno di piani di sicurezza per la messa a norma delle 

strutture idonee ad accogliere le donne detenute e i loro figli. 

La consigliera Toschi ha infine proposto di indire una giornata nazionale 

sul tema oncologico in cui tutte le consigliere d’Italia si impegnino nello 

stesso giorno a siglare protocolli locali, se ciò avvenisse in almeno 15 

zone d’Italia contemporaneamente si riuscirebbe a fare notizia. 

 

 

Per quanto riguarda l’applicazione dell’art 28 del d.lgs. 81 del 2008, a 

seguito della esperienza maturata dalla Provincia di Modena, si sollecita la 

costituzione di idonee “sottocommissioni sicurezza” in ogni provincia 

che riferiscono all’assessore provinciale al lavoro con il compito di 

verificare l’aspetto legislativo e l’applicazione per ogni specifico settore di 

lavoro con l’adeguamento della normativa. Attraverso questa 

sottocommissione è possibile verificare anche l’applicazione in ottica di 

genere della legge vigente.  

Per dare una giusta rappresentanza, la sottocommissione sicurezza di 

Modena ha individuato come componenti le rappresentanze delle ULSS – 
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INAIL – DPL – COMUNI Capodistretto – ASSOCIAZIONI DI 

CATEGORIA  - OOSS. 

Da quando esiste questa sottocommissione nella provincia di Modena, si è 

rilavata una notevole diminuzione di incidenti sul lavoro. 

Il Gruppo di lavoro vuole suggerisce alla Consigliera Nazionale di 

sensibilizzare il Ministero del Lavoro per promuovere in tutte le province 

l’istituzione di questa specifica sottocommissione, al fine di esportare la 

buona pratica collaudata dalla provincia di Modena nelle altre province. 

In tal senso la nostra presenza in questo osservatorio deve essere 

particolarmente acuta, in quanto l’approccio alla sicurezza e alla salute 

anche in termini legislativi risulta neutro, il che significa che le differenze 

sono spesso  ignorate. Le decisioni politiche in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, che spesso appaiono neutre rispetto il genere, possono 

avere un diverso impatto sulle donne e sugli uomini, anche quando questo 

effetto non era ne previsto ne desiderato. 

A questo scopo il Gruppo di lavoro si è prefissato, come attività futura, di 

analizzare e verificare i punti significativi per una ipotesi di documento di 

valutazione dei rischi in ottica di genere.  

 

Concludo quindi con una riflessione. 

In questo particolare momento di crisi di lavoro c’è quindi spazio per una 

maggiore analisi  della tutela lavorativa del genere femminile e quindi 

impostare un nuovo approccio  alla ricerca, alla sperimentazione e 

all’innovazione. La maggiore attenzione al genere che si porrà in questa 

fase ci permetterà di essere pronte a ripartire con una ottica paritaria e 

corretta.  

 

 

  

 
 

 


